
I testi  del Convivio 

 

 

 

 

ADAMO E CRISTO, PARADIGMI 

DI DUE ATTEGGIAMENTI UMANI OPPOSTI 

  
Adamo e Cristo appaiono i paradigmi di due atteggiamenti opposti che l’uomo 

può assumere: cioè, rispettivamente, del peccato e della santità.  
Il peccato, via che conduce alla morte: a quella spirituale; e al limite, in ultimo, 

alla morte a tutti i livelli.  
La santità, via della vita, che conduce alla vita spirituale e al limite, in ultimo, alla 

pienezza della vita ad ogni livello.  
Sia a Adamo che a Cristo vengono conferiti, per così dire, doni definibili più 

come potenzialità  che non come qualcosa che si possieda in atto.  
Potenzialità  di che cosa? Di una condizione che l’uomo può conseguire solo 

seguendo la propria vocazione fino in fondo.  
Le potenzialità conferite a Adamo sono di attingere un livello sempre più alto di 

santità e di vita soprannaturale.  
Noi sappiamo bene che una santità vissuta nella maniera più profonda e intensa si 

esprime anche in fenomeni paranormali.   
Essa produce, così, nell’uomo una trasformazione a vari livelli non solo spirituali, 

ma anche fisici. È quanto si può notare anche nelle religioni non cristiane.  
Le potenzialità conferite all’uomo Gesù Cristo sono della stessa natura, ma vanno 

assai più in là, senza paragone. Sono le potenzialità di crescere fino al livello più alto 
della vita divina.  

 
 

 
 
 
 


